
Piscicelli. E occupano pagine gli
interessamenti del giudice conta-
bile Mario Sancetta, nonché socio
di una società di costruzioni, an-
ch’egli attivo già dal 7 aprile con il

Provveditore delle opere pubbli-
che di Lazio e Abruzzo, Gugliel-
mi. Intanto i magistrati aquilani ti-
tolari dell’inchiesta, con il coordi-
namento della procura nazionale
antimafia, denunciano
“l’impossibilità di tracciare i flussi

di denaro in arrivo in Abruzzo”.
La “tracciabilità” è uno strumento
fondamentale per capire chi c’è ve-
ramente dietro i capitali delle stes-
se ditte che vincono gli appalti. Ep-
pure questo strumento era stato
previsto dal decreto Abruzzo
(art.16 dl.39, 28 aprile 2009) pro-
prio “per l’efficacia dei controlli
antimafia”. Sono “almeno una
ventina su un totale di 52 le ditte
sospette”. E gli oltre 800 milioni
dell’emergenza sono stati affidati
al buio. E dire che, ricorda un ma-
gistrato della Dna, “in origine la
Protezione Civile in un’ordinanza
aveva previsto i controlli antima-
fia in house”. Dopo varie tensioni,
Bertolaso ha dovuto affidare i con-
trolli al prefetto. ❖

«Noi non creiamo discariche abusi-
ve» - comunicano i megafoni della
manifestazione: «Le pietre antiche
della nostra città devono restare qui
perché servono per la ricostruzione».
Sarebbe assurdo «pagare per portare
via i detriti e poi pagare di nuovo per
riportare i materiali utili alla ricostru-
zione». «A l’Aquila ci sono tanti disoc-
cupati e siamo tutti disponibili a lavo-
rare per la città, differenziando ogni
cosa».

Questo il messaggio della protesta
agli amministratori che, spiegano nei
comitati, non è «contro nessuno e
non ha colore politico». C’è il timore,

invece, spiega Enzo Bianchi,che «si
proceda come al solito, aspettando fi-
no a quando si crea l’urgenza e, poi,
agendo fuori dalle regole, con ordi-

nanze e appalti in deroga».
Cinque milioni di tonnellate di

macerie, di cui quattro sono già in
terra, mentre un altro milione si pro-
durrà con le demolizioni necessarie
alla ricostruzione non sono, comun-
que, un problema da poco. La legi-
slazione attuale prevede l’autosuffi-
cienza regionale nello smaltimen-
to, ma queste non sono grandezze,
sostiene il deputato Pd Giovanni
Lolli, tali da poter essere affrontate
dal solo comune, che ha individua-
to due siti che, sicuramente sono in-
sufficienti. Il presidente – commis-
sario Luigi Chiodi, spiega la presi-
dente Stefania Pezzopane – ha an-
nunciato finalmente un bando euro-
peo. Ma «stiamo per celebrare un
anno dal terremoto e sinora non è
stato fatto nulla». Quasi un anno
perso per il cuore della città.

Inoltre, ancora non è chiaro sulla
base di quali scelte si faranno i ban-
di: modificando la normativa attua-
le, andando in deroga, come ipotiz-
za il sindaco Massimo Cialente,
esportando il materiale o trattando-
lo in loco. Ma per trasformare i de-
triti in inerte da riutilizzare nella ri-
costruzione ci vogliono impianti
che vanno collocati nella provincia
e che, spiega Giovanni Lolli, «produ-
cono polveri», Insomma, scelte im-
portanti su cui si è perso un anno di
tempo.

E la provocazione dei manifestan-
ti è stata scaricare davanti alla sede
della Giunta regionale il contenuto
delle loro carriole, pietre de l’Aqui-
la differenziate dai materiali inqui-
nanti. Per ricordare a chi ha il pote-
re che gli aquilani vogliono rientra-
re presto nelle loro case e che il cen-
tro storico deve tornare a vivere.
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«SpettaaiComuni identificare isiti erealizzare leareeper lagestionedellemacerie».
ÈlatesidellaProtezionecivile inmeritoallavicendadellemacerie inAbruzzo.«Lastruttura
commissariale -dice -nonsoloharedatto leprocedureper lagestionedei rifiutiadusodei
Comuni ,ma anche analizzato speditivamente e individuato aree ritenute idonee..»

Cinque milioni di tonnellate di
detriti. Per gli aquilani che han-
no manifestato ieri debbono re-
stare li e servire per la ricostru-
zione. Pezzopane: bando euro-
peo? Non si è visto nulla. Un an-
no perso inutilmente
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